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FIAT: FILLEA, FLAI E CGIL ROMA, INSIEME A FIOM IL 28 GENNAIO 
MA CONFLITTO NON E' SOLA STRADA, CONFRONTO SU RAPPRESENTANZA 
(ANSA) - ROMA, 6 GEN - Insieme a Fiom e Cgil ''con forza e nettezza'' nella ''battaglia di difesa dei diritti e della 
democrazia'', e sostegno allo sciopero Fiom del 28 gennaio, ma ''la strada del conflitto non puo' essere l'unica strada'' 
occorre ''riaprire un tavolo con Confindustria Cisl e Uil'' sulla rappresentanza e ''una coerente e ferma presenza nei luoghi 
di lavoro'' rinunciando a ''una mera, se pur nobile, opposizione sociale che non e' nella storia e nella prassi della Cgil''. Lo 
affermano in un comunicato congiunto il segretario generale della Fillea Cgil (gli edili) Walter Schiavella, il segretario 
generale della Cgil Roma e Lazio Claudio Di Berardino e il segretario generale della Flai Cgil (alimentaristi) Stefania Crogi. 
L'accordo separato di Pomigliano prima e poi, ''ancor piu' gravemente'', quello di Mirafiori, costituiscono un attacco di 
''inaudita gravita' ai principi democratici e di rappresentanza nei luoghi di lavoro oltre a definire, per forma e contenuti, un 
arretramento delle condizioni e dei diritti dei lavoratori e un inaccettabile modello di sindacato aziendalista'' si legge nel 
comunicato. I tre segretari invitano tutti a ''lavorare perche' si esca da un'ormai stanco e non verosimile schematismo che 
contrappone la Fiom e la Cgil'' e auspicano ''una sintesi'' a partire ''dall'incontro fra le segreterie Fiom e Cgil'' di domenica 
prossima.(ANSA). 
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FIAT: FILLEA, FLAI E CGIL ROMA CON FIOM A SCIOPERO 28 GENNAIO = 
Roma, 6 gen. - (Adnkronos) - Fillea, Flai e Cgil Roma si  schierano ''con forza e con nettezza'' a fianco della Fiom a partire  
dallo sciopero proclamato per il 28 gennaio. E' quanto si legge in una nota congiunta di Walter Schiavella, segretario Fillea 
Cgil, Claudio  Di Berardino segretario Cgil Roma e Lazio e Stefania Crogi segretario  Flai Cgil. ''In questi giorni -scrivono in 
una nota congiunta- stiamo  assistendo con preoccupazione crescente ad una successione di eventi  che rischiano di 
compromettere non solo il futuro dei lavoratori e  delle relazioni industriali ma il ruolo stesso del sindacato,la sua  
autonomia e la sua confederalita'''. ''L'accordo separato di Pomigliano prima e poi, ancor piu'  gravemente, quello di 
Mirafiori, costituiscono -si legge nella nota-  un attacco di inaudita gravita' ai principi democratici e di  rappresentanza nei 
luoghi di lavoro oltre a definire , per forma e  contenuti,un arretramento delle condizioni e dei diritti dei  lavoratori e un 
inaccettabile modello di sindacato aziendalista.  
Contro questi accordi la Fiom e la Cgil si sono giustamente schierate  in una battaglia in difesa dei diritti e della democrazia 
che non puo' che essere la battaglia di tutta l'organizzazione, di tutte le  categorie e di tutte le strutture confederali''. 
''In questa battaglia, a partire da quella a sostegno dello  sciopero dei metalmeccanici del 28 gennaio , siamo con forza e  
nettezza insieme alla Fiom , al suo gruppo dirigente e ai lavoratori  metalmeccanici perche', dall'esito di questo confronto 
puo' dipendere  non solo il loro futuro ma anche quello di tutti i lavoratori italiani e dello stesso sindacato. Proprio per 
questo e' giusto che la Cgil si  sia schierata per il no al referendum di Mirafiori perche' cosi' si  potra' comunque gestirne 
l'esito e rimanere in gioco''. (segue) 
(Vgr/Ct/Adnkronos) 
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Fiat: Fillea, Flai e Cgil Roma con Fiom a sciopero 28 gennaio (2) 
(Adnkronos) - Assicurato l'appoggio alla Fiom i tre leader propongono di avviare una ampia riflessione collettiva circa gli 
''strumenti e le strategie da usare in questa battaglia per riconquistare una adeguato modello di relazioni industriali e di 
democrazia nei luoghi di lavoro e, attraverso essi, estendere e rafforzare i diritti dei lavoratori''. La strada del conflitto, 
osservano, ''non può essere l’unica strada, tanto più che è stata quella prioritariamente seguita finora; ad essa occorre 
affiancare una capacità tutta sindacale e quindi da giocarsi necessariamente dentro e non fuori i luoghi di lavoro, di 
scardinare i limiti imposti da questi accordi e dal modello contrattuale scaturito dall’accordo separato del gennaio 2010, 
come la Cgil ha dimostrato di saper fare con i circa 60 Ccnl rinnovati unitariamente dalle sue categorie e che oggi ci fanno 
dire che quello è un accordo superato nei fatti''.Dopo aver sottolinato la necessità di una ''coerente e ferma'' presenza nei 
luoghi di lavoro i tre sindacalisti invitano a ''recuperare il senso profondo'' delle recenti decisioni congressuali della Cgil 
''circa il ruolo e la funzione della confederalità come sintesi elevata dello specifico di ciascuna struttura intorno al valore 



fondamentale dell’unità della Cgil''. ''Occorre lavorare tutti -sottolineano- perché si esca da un’ormai stanco e non 
verosimile schematismo che contrappone la Fiom e la Cgil senza tener conto del la pluralità delle esperienze che la Cgil e le 
sue strutture hanno prodotto e sempre sintetizzato nell’interesse generale; una sintesi che auspichiamo anche in questo 
delicato momento a partire dall’incontro fra le segreterie Fiom e Cgil di domenica prossima''. 
(Vgr/Ct/Adnkronos) 
 
 
LABITALIA 
Roma, 6 gen. (Labitalia) - Fillea, Flai e Cgil Roma si schierano "con forza e con nettezza" a fianco della Fiom a partire dallo 
sciopero proclamato per il 28 gennaio. E' quanto si legge in una nota congiunta di Walter Schiavella, segretario Fillea Cgil, 
Claudio Di Berardino, segretario Cgil Roma e Lazio, e Stefania Crogi, segretario Flai Cgil. "In questi giorni - scrivono - 
stiamo assistendo con preoccupazione crescente a una successione di eventi che rischiano di compromettere non solo il 
futuro dei lavoratori e delle relazioni industriali, ma il ruolo stesso del sindacato, la sua autonomia e la sua confederalità".  
"L'accordo separato di Pomigliano prima e poi, ancor più gravemente, quello di Mirafiori, costituiscono - si legge nella nota 
- un attacco di inaudita gravità ai principi democratici e di rappresentanza nei luoghi di lavoro oltre a definire, per forma e 
contenuti, un arretramento delle condizioni e dei diritti dei lavoratori e un inaccettabile modello di sindacato aziendalista. 
Contro questi accordi la Fiom e la Cgil si sono giustamente schierate in una battaglia in difesa dei diritti e della democrazia 
che non può che essere la battaglia di tutta l'organizzazione, di tutte le categorie e di tutte le strutture confederali".  
"In questa battaglia, a partire da quella a sostegno dello sciopero dei metalmeccanici del 28 gennaio, siamo con forza e 
nettezza insieme alla Fiom, al suo gruppo dirigente e ai lavoratori metalmeccanici, perché dall'esito di questo confronto 
può dipendere non solo il loro futuro ma anche quello di tutti i lavoratori italianie dello stesso sindacato. Proprio per 
questo, è giusto che la Cgil si sia schierata per il no al referendum di Mirafiori perché così si potrà comunque gestirne 
l'esito e rimanere in gioco".  
Assicurato l'appoggio alla Fiom, i tre leader propongono di avviare un'ampia riflessione collettiva circa gli "strumenti e le 
strategie da usare in questa battaglia per riconquistare una adeguato modello di relazioni industriali e di democrazia nei 
luoghi di lavoro e, attraverso essi, estendere e rafforzare i diritti dei lavoratori".  
La strada del conflitto, osservano, "non può essere l'unica strada, tanto più che è stata quella prioritariamente seguita 
finora; ad essa occorre affiancare una capacità tutta sindacale e quindi da giocarsi necessariamente dentro e non fuori i 
luoghi di lavoro, di scardinare i limiti imposti da questi accordi e dal modello contrattuale scaturito dall'accordo separato 
del gennaio 2010, come la Cgil ha dimostrato di saper fare con i circa 60 contratti rinnovati unitariamente dalle sue 
categorie e che oggi ci fanno dire che quello è un accordo superato nei fatti".  
Dopo aver sottolinato la necessità di una "coerente e ferma" presenza nei luoghi di lavoro, i tre sindacalisti invitano a 
"recuperare il senso profondo" delle recenti decisioni congressuali della Cgil "circa il ruolo e la funzione della confederalità 
come sintesi elevata dello specifico di ciascuna struttura intorno al valore fondamentale dell'unità della Cgil". "Occorre 
lavorare tutti - sottolineano - perché si esca da un ormai stanco e non verosimile schematismo che contrappone la Fiom e 
la Cgil senza tener conto della pluralità delle esperienze che la Cgil e le sue strutture hanno prodotto e sempre sintetizzato 
nell'interesse generale; una sintesi che auspichiamo anche in questo delicato momento a partire dall'incontro fra le 
segreterie Fiom e Cgil di domenica prossima".  
Ma dai tre sindacalisti arriva un appello rivolto anche fuori la Cgil. "Osserviamo con preoccupazione - dicono - che, insieme 
alla giusta e necessaria attenzione a vicende così importanti per il futuro dei lavoratori e del paese, si ripropone un 
insopportabile gioco di 'posizionamenti' politici, o peggio ancora ideologici, di chi in virtù di una presunta modernità parla 
di accordi storici o di svolta, a chi si improvvisa suggeritore di strategie e tattiche a chi si fa addirittura interprete di norme 
statutarie interne alla Cgil delle quali si dovrebbero occupare solo i preposti organismi".  
"A tutti costoro, nel rispetto assoluto delle opinioni di tutti e della legittimità della loro espressione, riteniamo però 
necessario - insistono - chiedere altrettanto rispetto per il ruolo e l'autonomia di ciascuno, in primo luogo per il ruolo e per 
l'autonomia della Cgil. E, infine, è proprio in virtù di questa autonomia, che è necessario insistere sulla necessità di definire 
le regole in merito alla rappresentanza e alla democrazia nei luoghi di lavoro, in primo luogo attraverso la riapertura di un 
adeguato tavolo di confronto con Confindustria e con Cisl e Uil". 
 
Indirizzo: http://www.adnkronos.com/IGN/Lavoro/Sindacato/Fiat-Fillea-Flai-e-Cgil-Roma-con-Fiom-a-sciopero-28-
gennaio_311504208295.html 
 
 
 






















	Sommario
	Cgil
	E NEL REPARTO CARROZZERIE PIU' NESSUNO DETTA LA LINEA "SI GIOCHERA' ALL'ULTIMO VOTO" (M.Imarisio)
	CGIL IN PIAZZA CON LA FIOM "MA NON SI PUO' DIRE SOLO NO" (F.Basso)
	LANDINI NON CEDE E PUNTA SUI GIUDICI CAMUSSO: ILLUSORIO (E.Marro)
	Int. a G.Benvenuto: "BENE IL CONTRATTO MA UNA FABBRICA NON E' UNA CASERMA" (Enr.ma.)
	TORINO, MINACCE A MARCHIONNE TORNA LA STELLA A CINQUE PUNTE (M.Sideri)
	CGIL E FIOM, SCONTRO SUL DOPO - VOTO STELLA A 5 PUNTE CONTRO MARCHIONNE (P.Griseri)
	CONDANNA UNANIME: NON ABBASSIAMO LA GUARDIA
	FIOM E CGIL RESTANO DIVISE MA NON ROMPONO (R.Giovannini)
	Int. a G.Farina: "UN VOTO DI PAURA? NO, DI SPERANZA" ( R.gi.)
	SACCONI: NIENTE RICATTO BONANNI: SE VINCE IL NO, TORNO INDIETRO ( B.c.)
	IL VUOTO DEL PD E IL RISCHIO DELLA VIOLENZA (S.Tramontano)
	FIOM E CGIL: UNITE CONTRO L'ACCORDO FIAT, DIVISE SULLA STRATEGIA (L.Venturelli)
	Int. a T.Treu: TREU DICE SI' AL PATTO DI MIRAFIORI "AVREI FIRMATO PER RESTARE IN GIOCO" (N.Natoli)
	SORPRESA: I CONTRATTI IN DEROGA SONO GIA' UNA VALANGA (N.Natoli)
	CON LA SINISTRA DIVISA CAMUSSO PIU' DEBOLE (G.Berta)
	Int. a L.Angeletti: ANGELETTI: "L'ESITO DEL VOTO IN FABBRICA NON E' SCONTATO NON CI SARA' PLEBISCITO" (M.Milanesio)
	LA CGIL NON CONVINCE LA FIOM LANDINI: "MAI LA NOSTRA FIRMA" (L.Costantini)
	TORINO E' DIVISA, MA IL FRONTE DEL SI' ADESSO HA PAURA (M.Ravarino)
	VINCE LA LINEA FIOM: LA CGIL APPOGGIA LO SCIOPERO GENERALE (I.Lombardo)
	E LANDINI NON CEDE ALLA CAMUSSO, NON SIGLERA' IL NUOVO CONTRATTO SE VINCE IL "SI'" AL REFERENDUM
	FIAT, VIGILIA AD ALTA TENSIONE
	FIAT, SCRITTE CONTRO MARCHIONNE ALLA VIGILIA DEL RITORNO IN FABBRICA
	DOMANI SI APRE LA SETTIMANA DECISIVA (S.u.)
	LA PARTITA FIOM IPOTECA PER LA CGIL (P.Bricco)
	FIM E UILM FRENANO SULL'ESITO A TORINO:"NON E' SCONTATO" (G.Pogliotti)
	POMIGLIANO, ADDIO ALLA TESSERA? (M.Maugeri)
	NEMESI A SINISTRA DEL SINDACATO (F.Debenedetti)
	RAPPRESENTANZA, CORSA A OSTACOLI (G.Pogliotti)
	VERTICE CON LA FIOM, LA MOSSA DI CAMUSSO (A.Baccaro)
	BERSANI, VELTRONI E IL TEMPO CHE SCADE (P.Battista)
	OTTIMISTI E INGENUI (G.Sartori)
	"FIAT, A MIRAFIORI BASTA IL 51%" (R.Polato)
	MIRAFIORI, SALE IL PRESSING CGIL SU FIOM AL VIA LA"CAMPAGNA ELETTORALE" (E.Marro)
	FIAT PRESSING FIOM CONTRO LA FIRMA TECNICA (P.Griseri)
	SE E' LA FIAT A DETTARE LA LEGGE (C.Galli)
	CGIL E FIOM DIVISE SU TUTTO MA CAMUSSO IN PIAZZA IL 28 (R.Mania)
	FIAT, SI INFIAMMA LA PARTITA REFERENDUM (P.Griseri)
	BRACCIO DI FERRO FIOM-CGIL LANDINI: "NON FIRMIAMO" (R.Giovannini)
	LA FIOM: UN'ERESIA CHIUDERE MIRAFIORI (M.Perosino)
	LA DOPPIA FIAT VALE 2 MILIARDI IN PIU' (F.Pozzo)
	E SE FIOM FOSSE AZIONISTA FIAT? (S.Luciani)
	LA FIOM, ATTIRANDO VENDOLA, DILIBERTO E DI PIETRO, LIBERA IL PD DAGLI ESTREMISTI
	SPUNTA IL PARTITO MADE IN FIOM (A.Calitri)
	Int. a R.Bonanni: BONANNI: GIUSTO CAMBIARE PRIORITA', MA LE RIFORME SI FANNO INSIEME (C.Sardo)
	LA CAMUSSO FA LA PADRONA ALLA CGIL NIENTE ARTICOLO 18 (N.Sunseri)
	VOGLIONO CAMBIARE UNIVERSITA' E FIAT.EROI O DEMONI?NO,PERSONE CHE OSANO AGIRE SENZA LA BENEDIZIONE D (O.Giannino)
	Int. a P.Ichino: UN DISASTRO IL NO ALLA FIAT (M.Maggi)
	FIOM E CGIL CERCANO LA "QUADRA" SU MIRAFIORI (L.Venturelli)
	"SIAMO LAVORATORI LIBERI, NON MERCI LOTTIAMO INSIEME"
	IN BORSA LO SPIN-OFF DELLA FIAT VALE GIA' DUE MILIARDI DI EURO (G.Vespo)
	FIAT, LA FIOM IN PIAZZA IL FRONTE DEL SI' PUNTA ALL'80% (L.Venturelli)
	A MIRAFIORI E' IN GIOCO IL BIGLIETTO PER IL TRENO DELLA RIPRESA EUROPEA (G.Iozzia)
	A MARCHIONNE DIREI: NON UMILIARE L'AVVERSARIO (L.Goldoni)
	LA SETTIMANA DECISIVA PER FIAT (E PER LA FIOM) (S.Feltri)
	IL LAVORO NON E' UNA MERCE
	NON SOLO MECCANICI IL 28 GENNAIO SCIOPERO GENERALE
	LETTERA APERTA DEI DELEGATI FIOM ALLA CAMUSSO
	BERSANI RIMANDA LA CONTA
	RIPARTIAMO DAL BINOMIO LOCALE-GLOBALE (A.Castronovi)
	Int. a R.Di maulo: "MIRAFIORI, IL SI' NON E' CERTO FIRMA TECNICA? UN BLUFF" (T.Mastrobuoni)
	CGIL,OGGI L'INCONTRO CON LA FIOM SU FIAT MA IL NODO E' LA STRATEGIA
	ALESSIO GRAMOLATI "IL MODELLO TOSCANO E' LA VERA ALTERNATIVA AI DILDAT DI MARCHIONNE"
	Int. a M.Zipponi: IL FILM ALLA ROVESCIA DEL CASO FIAT (L.Telese)
	MEGLIO BERLINO CHE DETROIT (V.Malagutti)
	PD, DALLA FIAT NON SI SCAPPA (P.Flores d'arcais)
	LA SINISTRA AI PIEDI DI MARCHIONNE (A.Lettieri)
	SMS E FACEBOOK E LA FIAT SARA' TUA (A.Sciotto)
	"FIRMA PER RESTARE IN FIAT"
	Int. a G.Cremaschi: "SI AVVICINA IL FALLIMENTO DELL'ERA MARCHIONNE" ( Gil.f.)
	MIRAFIORI, LA PAURA DEI SINDACATI "IL SI' ALL'ACCORDO NON E' SCONTATO"
	SINDACALISMO DI BASE IN LOTTA IL 28 GENNAIO ( Fa.seba.)
	PERCHE' LA FIOM FA PAURA (R.Armeni)
	IL SECOLO BREVE DI FIAT E PCI (A.Antonelli)
	LO SCHIAVO SERVE. MARCHIONNE E I SUOI FRATELLI
	Int. a S.Chiamparino: "L'AUT-AUT SUL REFERENDUM? UN ATTO DI CORAGGIO" (L.Telese)
	LA PACCHIA DI MARCHIONNE (B.Tinti)
	STRAPPO FINCANTIERI, UN SEGNALE PER MARCEGAGLIA
	Int. a E.Rossi: "SCANDALOSO CHE I NOSTRI APPLAUDANO MARCHIONNE" (S.Oranges)
	Int. a F.Durante: FAR VINCERE IL NO PER VEDERE IL BLUFF DI FIAT (A.Da rold)
	Int. a G.Vattimo: VATTIMO: "UNA SINISTRA SERIA NON DIFENDEREBBE MAI MARCHIONNE" (I.Lombardo)
	Int. a N.Urbinati: DISTRUGGERE IL SINDACATO COSI' FIAT COPIA GLI USA (G.Galletta)
	FIAT E LA CITTA'? PUO' SOPRAVVIVERE ANCHE A MARCHIONNE (A.Statera)
	DIKTAT INSINDACABILI (M.Bonaccorsi)
	SUI DIRITTI NON SI VOTA (S.Basso)
	IL "METODO" DE DIKTAT AVANZA NEL COMMERCIO (A.Cealti/S.Scuttari)
	MARCHIONNE FA SCUOLA. ANCHE FINCANTIERI SCALPITA (F.Sebastiani)
	COFFERATI: "PROFONDA LESIONE DEMOCRATICA"
	GLI OPERAI FIAT PARLANO ALLA CITTA' GLI UMORI DIVISI DI PIAZZA CASTELLO (M.Pagliassotti)

	Lavoro
	UNA VERA LIBERTA' CONTRATTUALE HA BISOGNO DI UNA (BUONA) LEGGE - LETTERA (P.Ichino)
	Int. a U.Beck: BECK:"COSI' FIAT TAGLIA I DIRITTI E RIDUCE PRODUTTIVITA' E DEMOCRAZIA" (R.Stagliano')
	Int. a P.Olney: "LA STRATEGIA DI MARCHIONNE IMPOVERISCE LA DEMOCRAZIA E AUMENTA LE DISUGUAGLIANZE" (F.Rampini)
	Int. a M.Spence: SPENCE: "ACCORDO DURO MA SENZA ALTERNATIVE E' LA LEGGE DEL MERCATO" (E.Occorsio)
	LA POLITICA SI SVEGLI, L'AGENDA PER LA CRESCITA C'E' GIA' (E.Marcegaglia)
	IL SOLE-24 ORE, MANOVRE E TENSIONI IN CONFINDUSTRIA (R.Gianola)
	LA FIAT E L'ANTICA LOGICA DEL MURO (I.Scalfarotto)
	ARRETRARE NEI DIRITTI O PERDERE IL LAVORO: E' QUESTA LA MODERNITA'? (S.Fassina)
	IL LINGOTTO SPACCA PURE L'ITALIA DEI VALORI (Ste.fel.)
	OPPOSIZIONE AL LAVORO (F.Colombo)
	L'IRREALIZZABILE MODELLO MARCHIONNE (G.Viale)
	Int. a C.Guglielmi: "NE' SOLDI NE' POSTI SICURI. LA FIAT TORNA AL FASCISMO" (R.Di michele)
	CONTRO IL PARTITO DEL CAPITALE (P.Ferrero)
	Int. a V.Comito: "QUELLO DI MARCHIONNE E' UN BLUFF LA FIAT LASCERA' L'ITALIA COMUNQUE" ( AM)
	LAVORARE MEGLIO, CON DEMOCRAZIA
	Int. a R.Veljovic: "LANCIAMO UN APPELLO DALLA SERBIA A TUTTI I LAVORATORI ITALIANI" (F.Sebastiani)
	PRODURRE E LAVORARE MEGLIO, CON DEMOCRAZIA
	LETTERA DAGLI OPERAI DELLA FIOM
	FIAT: IL RICATTO CONTINUA DA POMIGLIANO A MIRAFIORI

	Economia
	ECCO GLI ACCORDI DI TORINO PER SCALARE CHRYSLER (M.Mucchetti)

	fiomAGENZIE_070111.pdf
	Sommario
	Fillea e sindacati del settore
	MIRAFIORI, SALE IL PRESSING CGIL SU FIOM AL VIA LA"CAMPAGNA ELETTORALE" (E.Marro)
	MARCHIONNE FA SCUOLA. ANCHE FINCANTIERI SCALPITA (F.Sebastiani)
	FIAT, LA FIOM IN PIAZZA IL FRONTE DEL SI' PUNTA ALL'80% (L.Venturelli)
	SPICCIOLI-FILLEA, FLAI E CGIL ROMA CON FIOM A SCIOPERO DEL 28



